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VO[E AMICA 
B01LLETTlftD: DELLD. PAHHO[[ff IA DI' 

193~ 
:Jltiei carissimi parr.oee/Uani, 
in questi gio~ii in Cl{i tutti si scambiarw 
glì' auguri· è · doveroso e conveniente che 
anch' io vi· esprinur i sentimenti del mio 
cuore. f miei augurf SOIW brevissimi, ma 
sommamente espressivi': 

GRATTA V O BIS ET PAX A DEO. 
Vi auguro innanzi tutto la grazia di Dio, 

ques.t' ammirabile partecipazione alla di­
vi.:14 natura, d<:fno sopra~~riaturale, eh: è al 
di sopra di .tutti .ii bef'.i t&mporali, i quali 
sono fr,agili 1Japi ,e mf.m,dqci. Vi Uftguro u­
na vi,ta al{~ftt,a, tr.ammilla, e$ente da sven. 
tur,e, la qqale vi pe,m+etta di: prepararvi, 
a q~fl~ eterna;, ma i1-pfa~·zi t!ffto chieggo 
al Sig1twe . che v~ a~cordi la S'Ulf gr,uziq. 
Chieggo al Si@.'Wre eh'? vi conceda tre 
grazie: la grazia della conversiqne. Sul· 
l' al~are di Dio immoliamo. tutt6 le pas. 
sioni che annidano nel nostro cuore. La 
grazia deJla persf!!(eranza: n9n basta. a­
ver abbandonato il peccato ed ave.Psi da­
to a Dip., è ne,cessqrio rim,a1;iere nell' (.m;,i. 
cizia de{ Signore. Qz{antj hanno cornin­
ciatp ben~1• .... e pof. ha'!'n~ abqg,ndo~to; · 
la legge d f l Sig_no,re ! 

La gr.a:r-ia df(Z;apostq{at<?,• Sia{~ pie.ni 
di santo zelo per la gl<;n;ia. di , DiQ e per 
la sq!1i,f~ spiritµaltp dei vo!jtrj fmte,lli, ;. 
Pi;tx· vobis a Deo. Quest9· è il voto pr.ù ar­
den_fe del mip r:uore. Non .v'ha niente di 
più caro. al Cuor di G,esù quanto la pace,. 
PQ.:Cf cqn, vqi, mediante. una vita veramen­
te c11is~iana.: Pace, col prqssimo· sopportanr..· 
do_ci vicend,111Jo~m:e,nt~. Paae nella .societài;· 
chi1 cO[IU.mda, comandi in nome di· 19.io • 
eh{ obbedisce,. obbedisca perchè Dio· [~J 
vu,o,~·e e ne riceverà co,piosa ricompensa'. 

Eçco, i miei- voti. Li ho mntati da· San' 
Pa<?lo· ed hanno l'abbondanza dei senti• 
mertti più preziosi. Io lo colloco suU' al­
tare di Gf?sÙ Bambino e della· Vergine 
Mad1:e, affi,nchè siano da• essi avvalorati. 

Il Signor€ vi colmi di ogni desìder-aoi[e.' 
bene. 

Il v'bstro Parroco. 
. ·' 

Credo · che se vi fosse un solo• gior­
no, una sola ora, in cui la terra non 
inviasse al Cielo alcuna preghiera, 
quel giorno e quell'ora sarebbero 
l'ultimo giomo e l'ultima, ora del­
l'universo. Donoso Cortes. 

Sf\LCE 

EPlFANIA 
Cioè: Manifestazione-. Perchè· la Ghies11·1 

commemorerà. venerdì prossimp le. più 
solenni manifeftazioni della divinità di 
Gesù Cristo: il battesimo nel Giordano, 
il prim.o• miracolo di Gana; e , Padorazie­
ne dei, Magi. Ma sopratutto questa è mes: 
sa irt rilievo: l'adorazione. dej, Magi, i 
Sapienti. 

Avev·ano veduto una stella nuova, se~ 

gnale d'un grande avvenimento. Il Re dei' 
Giudei era t1anto· atteso: dovea esser lui. 

E con lnngo' tl:aino· di cammelli, i tre 
sapienti, va~o H gJ'~n deserto dej No­
ma-di, costeggiano· il Mar Morto e giungo- · 
n~ alla Giudea. 

Erode copre di scaltrez!lli;t e di ipocrisia 
la gran fiamma dell'odio che gli rugge in 
cuore. 

Ed essi, cercano, e trovaµ~. 

Una capanna; un bambino; Diq! È 
prostrati ador.ano ed o(f rop.9 i lorp dqni. 

Poi, av.vePtiti, ritorn,~q per altra vi~, 
ai loro paesi .. 

Intom10, :intorno comincia a straziare 
l'aria ~n· tumulto di• gemiti. .. E l il prin­
cipio de) sangue. Uno· sofo· sfuggirà· al 
massacro. Colui ,ch'è ricercato1 

Intanto là squilla:· délla nostra: vocazio­
ne alla fede ha gettato i suoi possenti ri­
chiamL Sulle- tenebre' è' apparsa lll' gloria 
del Signore. 

VEpifartia rappresenta appup.to il mi­
stero dell~ vQC.aZio.ne dei gentili alla fo• 
de. Quanta gratitu~ine . e quanta glori~! 

Isaia Profeta descrive. meravigliosamen­
te qP.esta dilatazione d~l regn.o messia;ni­
co. ~n:isal~mme, r;.mgµra la . Chiesa, , fa. 
ro di. luc~ diyjlla all~, qu~le dir~g~ranno 
il loro sguardo tutti i popoli. 

Tra queste. turb,e credenti, tr!l questi 
chiamati alla vita,. noi pure sia~9- e vo­
gliamo es~re, in ra,Qeoglimentq, ac}orante., 
acçanto al centro della, vita, Gesù; rieono" · 
scèndolo R~, . Sacerdot~. e Red'entore- e re • . 
can~p a Lui; quei dop.i, che Egli accetta 
e doma:µda: la carità, la pr'?l;ghiera,.. la 
mottjficazion11~ · 

La: S. Messa deve essere vei (JiOvanetti e le 

fanciulle la prima scuola e la mi(Jliore di tut­
te: se prendono questa . bella pr·atioa f f lici• lOiro: 

CottoJengo. 

5anti55imo !'--lame òi 6e5ù 

Giornata antiblasfema 
E' ben triste e· dolbroso vedere e sentire 

i cristiani rivoltarsi contro un Dio si: buo­
no e sì misericordioso, sì grande e sì san­
to; e colpirlo, trafiggerlo cogli, strali del­
le, loro bestemmie!· Eì insano e stupido,, 
ridicolo ed .assurdo che un essere· misera­
bile com'è' l'uomo osi misurarsi con Dio'! 
E? ben empio e sacrilego che la creatUl'a, 
s'avventi contro il suo Creatore, il figlio 
contro il suo Buon Padre, il beneficato 
contro il Sl\O sommo Benefattore! 

In questo giorno pertanto facciamo seii~ · 
tire al Cuore di 'Ge:;;ù trafitto. dallé, orri­
bili bestemmie di· tanti infelici, tutto il 
nostro, cordoglio di commiserazione e di­
coiqpianto. Uniamoci a Maria· Santissima. 
nel d!lre a Dio qµellia gloria, che gli com-· 
pete sprigionandoli dai- nostri cuori quel 
suq cantico di lode.· MagQificat ap.ima•mea 
Dominum .... 

In qJ:!.esto giçirno: noi vogliamo benedire 
i Nomi santi di Dio, di. Gesù, di M~ria, 
dei . santi per- , risa,rcidi· dii tanté· offése & 

profanazioni colle- n9Stre infuocate gia-. 
cul!ltQrìe, coi nostri inni· al Santo Nome, 
co)fo , nQstre fervide - pregqiere, colle· no~ 
stre Comunioni Riparatrici..... Così «on. 
soleremo il' Cuore di Gesù, tanto oltrag. 
gi!lto e amaFf)ggiato dalla lingua .dei' he­
ste.mw~atori,!: 

A'NTl·CAG'LIÈ 
Dice il Papini colla srna fine ironia : 
«Le p:rinciipali Antioogilie che si ostitnano 

a viveit"e, sempre più rar;e anche · oggi; sono: 
Il s eigno d~l)la Croce. 
La p.l'eghierp.. 

L' <iiq:io.re dello sJliqso. 
La fedeltà deùl'ami!Qo. 
Il r i.S[)etto del figliuol6, , 
I lumi act olto. 
I vdU pedQnL 

Lo sDritto a man.o;, 
Il p>a,n.e c:a.saJiinigp: 

La sincerità dei m'li·U.Gil 
L'affez-ione dei servi. 
La Quaresima. 
Il · vin6 fatto d'uva. · 
Il prudor.e delle raga.we. 
fil ;riso deill ·cruove. 
L'amore per gH · a1beri; 
La corona dei Re•. 

~, 



LA MIA CHIESA 
La mia Chiesa è la associazione religio­

sa cui appartengo da quando fui battez­
zato. 

In questa associazione io mi trovo nnito 
spiritualmente e materialmente a tutti 
quelli che hanno creduto, credono e cre­
deranno a Gesù Cristo, alle verità da Lui 
insegnate, ed obbedito alle sue leggi, sotto 
il governo dei Vescovi di Roma, i Papi. 

.S. :ì'iefro Capo t1ella Cliiesa 

Nella Chiesa, ìn questa vasta associazio­
ne, io sono sicuro di avere la verità reli­
giosa, perchè è la Chiesa che deriva dagli 
Apostoli incaricati da Cristo a continuare 
l'opera sua, e più precisamente da S. Pie­
tro, costituito loro capo, al quale, solo e 
in unione con gli altri apostoli, è stata as­
sicurata la infallibilità. cdo ho pregato, 
gli aveva detto Cristo, perchè la tua fede 
1Wn venga meno mai». 

Senza la Chiesa, nella quale sono disce­
polo di fronte ai, Vescovi e al Papa che 
sono i maestri, jo no;n possiederei certo, 
integra e precisa la verità insegnata da 
Cristo, perchè affidata agH uomini, in 20 
secoli, l'avrebbero sicuramente travisata, 
deformata, come avviene di tutte le idee 
dei grandi pensatori, quando diventano 
patrimonio della folla. 

.Solfanfo la Cliiesa Caffolica 

può con{ e1·ire la grazia sopranafurale 

Nella Chiesa, io sono sicuro di poter a­
vere la grazia soprannaturale, perchè es­
sa sola può ainm.inistrare quei Sacramenti, 
attraverso i quali Cristo ha detto che Dio 
la concede. Ed io so che la grazia è quel 
qualche cosa di soprannaturale, di divino, 
che mi eleva al drisopra di tutti gli altri 
esseri creati, che mi consente di raggiun­
gere quel destino supremo chè costituisce 
il tormento della mia anima, il godimen­
to della felicità eterna, nel possesso eter-
no di Dio dopo questa vita. · 

.Solo chi ha fede in Dio, in Gesù Cristo 
e nell'altra vita può comprendere questo. 

.Ca CIUesa maesfra inf alli6ile 

Nella Chiesa, io sono sicuro di av@re 
quella guida morale, seguendo la quale 
non potrò sbagliare, perchè la sua missio­
ne è proprio quella pi condurre gli uo­
mini, per le vie del vero e del bene, al 
loro destino. 

'i)overi verso la Cliiesa 

Mio dovere è quindi amare .ardentemen­
te questa grande associazione, ne' suoi ca­
pi e ne' miei fratelli; onorarla con una 
vita di fede, di onestà e di operosità; di­
fenderla come difenderei la creatrice e la 
salvatrice della mia vita; mantenermivi 
fedele ad ogni costo. La diserzione, il di­
sonore, l'inattività costituirebbero un tra­
dimento verso di essa, una ingratitudine 
volgare, uno sfruttamento riprovevole. 

La Chiesa che rappresenta la fede ed1 

appartiene ai valori spirituali deve essere 
libera, indipendente. Nel campo delle sue 
competenze nessuno può esserle superio­
re. Uno Stato in opposizione alla Chiesa 
-è un assurdo: il diritto spirituale e il di-
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ritto civile di un uomo, non possono vi­
vere in dis!idio. La più grande armonia 
deve esistere tra le due istituzioni, armo­
nia resa possibile solamente quando i prm­
cipii del diritto civile, domandino la loro 
base a quei principii religiosi che appar­
tengono alle spirituali verità della Chiesa 
cristiana. 

La mia Chiesa Cattolica, Apostolica, 
Romana con le sue verità, i suoi ordina­
menti, la sua storia, i suoi santi, i suoi 
pensatori, costituisce la gloria migliore 
della rnia patri.a. 

Sant' Agnese Vergine e Martire 
Sant' Agnese, nobile romana, nacque sul­

lo scorcio del III secolo, e giovinetta di 
tre$lici anni, rifiutando ogni progetto di . 
nozze, consacrò a Gesù la sua verginità, 
e ciò diede occasione che venisse .accu­
sata presso i giudici come cristiana, <;on­
dotta innanzi agli altari de' falsi Dei per­
chè offrisse loro incensi. Ella non alzò 
la mano che per farsi il segno della Cro­
ce. 

Invano minacciata dei p:i.ù. crudi tor­
menti, invano lusingata con promesse, fu 
tratta in un luogo di infaJ11ia perchè vi 
perdesse il suo fioi·e verginale; ma Dio 
che ne aveva già accolto l'offerta non per­
mise che restasse macchiato il cuore del­
la Santa dalle sozzure della libidine . 

La Verginella, intanto con i:nni di lo­
de rendeva gloria a Dio che aveva pro­
tetta la sua verginità così prodigiosamen­
te, onde sdegnato il giudice la condannò · 
al taglio della testa. S'incamminò ella al 
supplizio così lieta come si recasse alle 
nozze, e vinte le lusinghe anche del c-ar­
nefi~e, che intenerito tentava ogni indu­
stria per sviarla d'al suo proposito, dopo 
aver pregato con fervore, ricevette la .co-
rona del martirio circa l'anno 304. . 

S. Agnese è la soave protettrice delle 
nostre Associazioni Femminili di Azione 
Cattolica. Imparino da Lei le nostre gi.o­
vani ad amare. teneramente il Signore e 
a custodire co;n gelosia la loro pur~zza · 
forti della fortezza di Agnese in mezzo 
ad un mondo pieno di corruzione e di 
materialismo. 

Il giornale cattolico e la buona stampa 
nel le parole òi · un Vescovo 
Ecco ciò che scrive un V escavo intelli­

gentissimo, Mons. Besson di Losanna: · 
«Non vi servirà gran che frequentare 

la chiesa la domenica, se voi leggete quo­
t idia;namente un giornale in cui più o 
meno apertamente si combatte la dottri­
na, che voi avete ascoltato dal pulpito o 
dall'altare. Non vi servirà gran che far 
dar un'educazione cristiana ai vostri fi­
gli se voi lasciate nelle loro mani un 
giornale, che se non è ostile, è indiffe­
rente alla religion~ e che di volta in volta 
insensibilmente distn~gge nelle loro gio­
vani anime I' edificio costruito nelle ore 
troppo brevi del catechismo. 

« Non si può pensare senza sbalordi­
mento, alla colposa incoscienza di . tanta 
gente benpensante, o che almeno tale si 

procfama, che si allarma dinanzi al · li­
bertinaggio dei costumi, al disgregamento 
della famiglia, al disordint.: sociale e che 
non teme di leggere abitualmente giorna­
li~ le affermazioni od omissioni de quali 
sono appunto la caiisa della deprecata <le­
cailenza. Non assomigliano forse costoro 
a colui che, dopo aver pianto la morte 
di amici avvenuta in seguito al largo uso 
di un veleno, non teme poi a suo volt.a 
di prenderne regolarmente, a piccole do­
si, il veleno stesso? ... » . 

Nuovi Santi e Beati nell'anno 1933 
Come già altra volta abbiamo accenna­

to, nel 1933 si avranno probabilmente le 
canonizzazioni di Andrea Four~'I:, di 
Bernardetta Soubirous e di don Giovanni 
Bosco, fondatore dei salesiani. 

Fra le beatificazioni si prevedono le 
seguenti: Ven. Maria di Sant 'Eufrasia 
Pellettier, fondatrice delle Suore del Buon 
Pastore; Venerabile Vincenza Gerosa, con­
fondatrice delle Suore della Carità,· dette 
di Maria Bambina, con la Beata Capita­
niò; Venerabile Giuseppe Maria Pignatel­
li, della Compagnia di Gesù . Venerabile 
Gemma Galgani, V ergine secolare lucche­
se; Ven. · Caterina Labouret delle Figlie 
della Carità. · 

Si possono anche considerare probabili 
le beatificazioni del Ven. Gliceriò Lan· 
driani, chierico professo degli Scolopi; del 
Ven. Vincenzo Pallotti, Sacerdote' ·:lomà- · 
no, fondatore della Pia Società d'elle' Mis­
sioni; dellà Ven. ' Maria: Assll.nta Pallotta 
delle Francescane Missiònarie cli 1\f~rja; ·­
della Ven. Alessia Le Cler'c~ fondatrice del­
l'Istituto di Nostra Si~nora: 

Tùlti poss·ano fare.del!' Azione èattolica 
Tutti anche i povel'i~ anche la gente pi'ù · 

modesta . . , 
Così :Si ' esprime in proposito ·uno 'scrit­

tore modeh10: «Se l'Azione ·cattolica con­
sistesse sòlo nèl parlare, nell'agire· '.o nel 
dare grandi elemosine sarebbe .scoraggia­
mento per colui che di · parola' o· di ric­
chezze non- è prov'vistm>~ 

Non è la nostra lingria la " sola facoltà 
che noi possiamo · usare per Gesù.. Anche 
la gente silenziosa può ·rendere servizi ed 
essere una benedizion~ per il mondo. 

Una stella rion parla, ma il suo conti-
. nuo raggio splende in ·cielo ed è ·una be­

nedizione. ·Un fiore non può cantare, ma 
la sua dolce e delicata fragranza spande 
benedizione ovunque è veduto. Ogni cri­
stiano cerchi di essere una stella nel suo 
s.plendore di virtù e di apostolato e molti 
ringrazieranno Dio per l~ sua vita. Cer­
chi di essere come una fiore per la pura 
beltà ed influenza del suo spirito genero­
so e potrà far assai più di altri che parla­
no sempre. 

ALCOOLISMO. 
Si rico.l're a medici, 1vrOl.fessori, spiecial,iEti. 

non si J'i5[)armi<3Jno sipB1Se pur di saJl1v:are, pro­
lurngare la vita e poJ così facilmente ln si 
ucdde, Ja ·si acicordia con l 'aJcodlisrno . . Con tan­
ta iric-onsid.era.zione ·P·er l'abUJSo de~l'alcoo,l si 
div-enta nemici di se stessi, del proipdo bene. 



AUGURI 
In questi giorni se ne danno via a pro­

fusione, a buon mercato. Il portalettere 

ha il suo bel lavoro. Lettere, cartoline po­

stali, oartoline illustrate dalle incisioni 

goffe e dozzinali, oppure pornografiche con 

figure equivoche ecc. ecc., u't1 vero bazar. 

' «Sinceri auguri b), questa la frase più 

comune. ' Ce ne saram10 di sinceri sul se­

rio e di sinceri per modo di dire .... 

Complimenti... ed accidenti. 

A Parigi avviene spesso questo fatto. Un 

ind'ividuo entra in una famiglia. Quelli 

di casa gli fanno un mare di complimenti. 

Ma poco dopo, quando egli esce e si 'al­

lontana gli . mandano dietro mille acci­

denti. 
Altrettanto sono sinceri certi auguri che 

si fanno. 
«Cento .anni felici! ..... 
Mille anni felici! ... :)). 

Nientemeno!... Come se questo mondo 

fosse un vero paradiso terrestre e dipen­

desse da noi il vivere e godere finchè si 

vuole!. .... Queste sono bugie, .anzi ironie. 

Sarebbe come dire, ad un ammalato: Go­

di e sta sano! Come dire ad un povero: 
Vivi .allegro, divertiti nell'abbondanza! E 

invece noi sappiamo per esperienza che 
la. vita è breve, che è piena di fatiche e di 

amarezze. 
Povero mondo! ... 
Gli uomini s'ingannano a vicenda. 

Questi sono auguri sterili e tante volte 
non sinceri, perchè :n;ianca la base cri­

stiana, il vero sentimento religioso. 
\I Ce ne danno un bell'~sempio Gesù Cri-

sto e gli Apostoli. Il Salvatore salutava 

con queste parole: La pac~ sia con voi! 
San Paolo si esprimeva in questo mo­

·do : Io vi auguro la grazia e la pace d.a 
Dio nostro Padre e da Gesù Cristo. 

La grazia del nostro Signor Gesù Cristo 

.sia sempre con voi! 

Il mio amore è con tutti voi nel nome 

di .,Gesù Cris~o. 

Iò . vi saluto nel b.acio santo! 
L'Apostolo .augurava dunque la urazia ' , o 

e la pace del Signore, dava il bacio santo 

de!l'amore :e_.-.d~lla fratellanza cristil\,na. 
Che bei modi di salutare e che nobile 

significato in questi augud ! 
P.arrncchiani ! 

Anch'io rivolgo .a voi gli stessi auguri 

di Gesù Cristo e di San Paolo. 

Il Signore vi dia la grazia della fede e 

tutti gli aiuti necess~ri per vivere cristia­

namente e per salvarsi! 
lddio Fiaccenda nell'animo dei coniurra. b 

. ti ~~- ~duè'~a gr.ande nella sua Provvidt'.~· 
za, .affinchè vivano sempre secondo il fine 
sublime ;del Matrimonio che è la procrea­

zione -e l'educazione cristiana dei figli. 
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Il Signore vi dia i lumi e gli aiuti op· 

portuni per indirizzare al bene, alla vir· 
tù, alla religione la vostra famiglia, .affin­

chè dai figli buoni e cristiani possiate a­

vere dei grandi conforti e nel punto della 

morte, la consolazione di aver compiuto 

il vostro dovere e di poter dire: O Signo­

re, questi figli li ho allevati per voi e spe­

ro che verranno a raggiungermi in Para­
diso! 

O carissimi, il Signore vi di.a la grazia 

di fuggire il peccato _che è la causa di 

tanti castighi e di t~nte miserié nel mon­

do! 

Iddio vi colmi anche dei suoi benefici 

materiali, vi conceda la sanità:, la prospe-
rità nei vostri aff.ari ! . 

Tuttavia ricordate sempre le parole di 

Cristo: «Cere.ate prima il regno di Dio e 

il bene della vostr.a anima e poi tutte le 

altre cose necessari_e alla vita vi verran­

~o concesse per di più dal Signore)). 
Questi gli 'auguri miei, o paITocchiani. 

E lo proclamo innanzi .a Dio che sono 

auguri sinceri, perchè vi amo cristiana­

mente, perchè la mia missione è di cer­

care e desiderare tutto il vostro bene spi­
rituale e morale. 

Il vos,tro Parroco. 

Alle Giovani parrocchiane 
che, costrette dalla necessità, vanno in 
servizi(), dò l'elenco dei ritrovi ai quali 

possono con tutta . confidenza ricorrere nei 
tempi liberi. 

Siete a Roma? Vi aspett.ano le Suore 
· Canossiane in viale Regina Margherita 

n. 66 e le Suore di Maria Bambina in·via 
S. Ufficio n. 44. 

A Bergamo. Trovate le Suore Canossia­
ne in via S. Tommaso' n. 13 o in via Lu. 

dorno (collegio S. Gottard9); e le Suore 
di Maria Bambina in via S. Bernardino, 

in via dei Mille e in via S. Alessandro. 

Anche a Brescia avete un ritrovo 1esti­
vo presso le Suore ' Canossiane . jr{ via S. 
Martino, 11. . 

A Cremona in via Ruggero Manna, 22, 

pure presso le Suore Canossiane. E così 

a Pavia in Corso Garibaldi, 60. E a Chiog­

gia in via S. Maria e S; Caterina. 

A Firenze vi accolgono le Suore del S. 

Cuore, via Piazzola e le Suore Canossi.a­
ne in via Ponte all'Asse n. 20-A. 

A Padova trovate il convegno di dome­

stiche presso la Casa Famiglia di via S. 
Sofia. 

A Verona presso le Suore Canossi.ane S. 

Zeno, S. Stefano, Corte Carbonai n. 3. 

A Trento il convegno domestiche è 

presso le Suore Canossiane in piazza Ve­

nezia e un altro presso le Suore dì Maria 
Bambina in via Borsieri. 

A Venezia: a S. Aloise, a S. Trovaso, 

.alla Giudecca (Ponte Piccolo), a S. Anto­

nino. 
A Treviso presso l'Asilo Giacomelli 

Maser, e all'Istituto Canossiane via Man­

zoni, 29. 
A Vicenza: presso le Canossiane a S. 

Croce; a Fidenza presso le Canossiane A. 

silo C. Battisti; a Modena in via Valdri­

ghi (Asilo S. Agnese); a Castelfranco; a 

Bassano Veneto via 20 settembre. 

A Trieste vi riceveranno con grande pia· 

cere le Canossiane~di "via 7 Fontane n. 86 

(Asilo Maddalena di Canossa) e quelle di 

vi.a Petronio, n. 26 (Asilo Speranza). 

A Como alle Canossiane in via Balestra 

n. 6. 
. A Bologna alle Canossiane, via Andrea 

Costa (Istituto S. Pellegrino); a Treviglio 

in via Carlo Carcano n. 12; ad Adria pres­

so l'Asilo Infantile Bottrighe. 

A Napoli presso la sede del Consiglio 

diocesano G. F., vj,a Carlo Poerio, 90. 
Come vedete i convegni ci sono ormai 

in molte città e vi sono pure i ritrovi 
presso le R. Suore che sanno essere delle 

vere mammine per tante giovani lontane 

dalla famiglia. 
A voi approfittarne. Andate ai ritrovi 

preparati per voi, dove vi troverete tan­

to bene. Non seguite le compagne che vor­

rebbero condurvi .ai cinema o ai divér­
timenti, che non sono per voi. 

Nei vostri co~vegnj, tra sorelle care, 
voi troverete la serenità e la gioia vera; 

il divertimento onesto e sano, la parola 

che vi .aiuterà costantemente a cammina­

re ·nelle vie del be:q.e. 

E non sarete così le povere farfalline 

che si bruciano le ali alla luce delle gran­

di città; ma le giovinezze pure, che vi­

vono nella luce di Djo e sentono che an­

che nella loro semplice ed umile condi. 

zione possono avere tanti mez:Zi per man­
tenersi buone e per fare anche tra le com­

pagne un apostolato efficace con la pre­

ghiera e con l'esempio che trascina. 

tome si porta il Viatico 
Il Canone 84 7 del Codice di Diritto Ec­

clesiastico ordina che «agli infermi si por­
ti la sacra comunione pu.bblicamente, ec· 

C€:ttuato il caso che una giusta e ragione­

vole causa non consigli 

Tolgo cl.al «Bollettin.o 

dell'aprile 1924, quanto 

diversan1ente)). 

Interdiocesanm) 

segue: 

«L'uso di certe facoltà speciali, conces­

se unicamente per il tempo di guerra, si 

è così .radicato in alcune parrocchie, d:a 

diventare regola· ordinaria. Quello, per 

esempio, di portare jJ Viatico privatamen. 

te. Tollerabile, ragionevole e fors'anche 

necessario allora che tutto er.a anormale, 

non è che un abuso deplorevole ora, in 



mezzo a tanto luminoso fiorire di vita eu­

caristica. Disponiqmo quindi, (è il Ve­

scovo che parla) che si osservi con dili­

gente sollecitudine lo spirito della Chie­

sa così chiaramente espresso nel canone 

sopracitato. 

. Se Gesù è pubblicamente bestemmiato 

dai cattivi cristiani, d~v' essere vivo desi­

derio e gaudio della nostra anima sacer­

, dotale, cercare tutte le occasioni perchè 

sia pubblicamente adorato dai fedeli. 

Giova ricQrdare 
a chi intende sposarsi: 

I. Prima di venire a mettersi in puh­
hliea_zione, lo sposo dovrà presentarsi al 

Parroco e dirgli ch'egli intende sposarsi. 

Il Parroco gli dirà· quali documenti oc­

courono.;· e, se ci fosse parentela fra gli 

sposi, si dovrà chieder la relativa dispen­

sa prima di iniziare le pubblicazioni. · 

2. Gli sposi devono sapere le verità 

principali della Fede e le principali pre­

ghiere. Se non. le sanno come possono· pre­

tender.e di esser ammessi al1 Sacramento, e 

come le potrebbero poi insegnare ai lbro 

figliuoli? 

E' doloroso constatare talvolta una fe­
nomenale ignoranza dei· primi elementi 

della Dottrina Cristiana e delle più comu­

ni- preghiere! ·p 

R~~.oq~ntQ , d~lla' c·nte,s,~ di, Be~. 
dal 20 dicemb:i;e 192,6 .. al 7 settembre l<l30 

Entrata 

Per- danni di guerra L. 480 '; Civanzi del~ 

le offerte raccolte per la Messa di S. 

Stefano e offerte varie· L. 264:90. Tota-
·• 

le lire 744.90. 

Uscita. 

Sp~se _1~er una p,ji;tn11ta , viql.a )ir~ 233.~5; , 

P~f. un velo. Ber il V~,~t~ço 1~6;; < ner il1 

c~l~i;id:irip, 1929 .2.25; ; p~r . una . scopa. li. 

r~ 3.8q; per m;~a . ch~vl'< ·a Dr · R~z Gfl,~ 
rardo 2.50 ... Tot~e lire, 36!-L40, • . 

!Depositate. al Credito · Veneto . L. 376.50; 

* *'* ;>', .t 

dal . no~~m_b1·e 193() al · 26. di~~rp.~re ì932. 

Entrata!. 

Civanzi delle · offerte. raccolie pei; l& S. 
Messa di S. Stefano e altre olilazioni li: 
re 66.05; dal Credito Veneto (il ' 40 per 

cento sulle lire 376.50) lire 151.30: To­

tale lire 217. 35. 

Uscite. 

Spese in corde per la campana lire 10.50. 
I ; ' ~ • . I ( ·' • l }. ; i .. j .I 

Restano in cassa lire 206.85 . . 

è·~ .un pro~erbio 'che. dice'. chi ~ in . so­

spetto è in difetto .... 
l f 1 ii\ 

ccE quest<;> fia suggel che ogni u<?pio, sgan-

ui>>. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

IL LIB.RO D'ORO 

Offerte per la sistemazio,ne 
r ~ ~ '. • i.. • /! 

d~Ha Chiesa parroccliiale 
Dalle cassettine di Chiesa L. 10.80. 
R.. R. Padri Certosini lire 200, N. N. 5. 

Per la lq,mpada del Santissime . 
Sig. Elisa nob. BarcellQni lire 10. 

Offerte varie raccolte durante l'anno 
Per la S. Infanzia L. 34.85. 
Pei Missionari di Emigr. L. 8.70. 
Pei bisogni di Terra Santa L. 11.65. 
Per la Propag. della Fede L. 246.25. 
Per Obolo di S. Pietro L. 18.60. 
Per l'Azione Cattolica L. 10.50. 
Pei Chierici Poveri L. 26.60. 
Per il Seminario L. 49-. 70. 
Per l'Università Cattolica del Sacro Cuo­

re L. 187.30. 
Per gl'in~endiati di Prà di Forno di Zol­

do L. 16.15. 
Idi. per quelli di· Rucorvo L. 17 .55. 

R, fEJ I?ì TB ]) .L 
~ ~ Jb:.E '""ff' I· }i~ 

~~ 
C~st<~ · Rachele L. 1, D. L. 1, F~nti 2, 

Zandbmenego I, Galdart 1, Mandrino 1, 
Triclies (l;.ìovanni 1, N. N. r, Cassol Lui­
gia 1, De Pellegrin 1, Dal Pont Elisa 1, 
Trevisson Antonio l, De Menech Giulio 
1, De Menech Bortolo 1, -Dal Pont Ales­
sandro 0.50, De Nart Teresa 0.50, Candea­
go 0.50, Fiabane Maria 0.60·, Capraro Giu­
seppe 0.50, Maestro Man. 0.50, De Nart . 
Stella o,5D; DàFFarra Mltrfa 0 '. 50, C::hierzi. 
Marlia.1 Oi50, Dà Riz• Luigia 0.50, R'eolon 
Fr~llicesco · 0.50, Cl!Hlart• Angelo 0.75~ 'Uri• · 
ches O. 70, Fontanive 0.50, Vedova D~ Bia­
si 0.50, Bortot Antoni 0.50, Colletti 0.50, 
Bettin 0.30, C:ol di: S.alce 3.10, Canzan li­
re OAO; Trevisson Alessandro 0.50; Fant 
0.$0, Pta Magri.0.90, Nadalet 0!50, Col Illa 
Ren 0,90, Salce 3.25, Col Del Vin· - B6s 
1.05? Gianw~ii 2.10, Sig. Elisa N(:l~., Bar.­
celloni· IO, Daf"Pì:>nt Elisa l, De Biasi Ma. 
ria 3~ Sovilla · Umberto '(Francia) 10., Sig. 
Rachele Nob. GiaIIIosa 15; Scliiocchet A'n~ 
tonio 2, D'lsep Olivo 0!40; De Bi.asi fati­
gi (çanzal}) lir~ 10, 

Fies.t~ e f.J .. H)Zioni . partico.1!3r:i 
del mese di Gennaio e prima decade di . 

Febbraio 
.I ·-· 

1 Gennaio. - La Circoncisione di N. S._ 
c. ·c: 

5 Genn. - Giovedì'. Eucaristico. Fun-
zioncina pei ; fanciulli. 

6 -Genn; - L'·Epifania, di 1V.. S. G. C. -
Prima dellli! Messa parrocohiale · Bene- · 
dizio;n~ solenne dell'acqua. Ogn,~ ; fa~ 
miglia ne sia provvista. Primo V enerdL 

t ) ! • l 1 

del · mese. ' 

8 Genn. - La Sacra Famig[ia_., 
17 Genn. - Sant' Antonio Abate. 

- . ' 
20 Genn. - S. Sebastiano. - A Salce Mes: 

sa letta alle ore 8. 

21 Genn. - S : Agnese. - Patrona delle As.­
soeiaz. Femm. di A. C. Comuniòne ge• 
nerale delle Iscritte. 

2 Febbraio - La Madonna delle Candele. 
Alle 9 Messa cantata con benedizione 
delle çandele. Giovedì Eucaristico. 

3 Febbraio - Primo Venerdì del mese. -
Furu:ione in onore del' S. Cuor di Gesù: 

cB°Tf.Jlì $T1CB j)B~e~(ç~-;-~@. 
V' ~ .... ""' 

~~ ).. 

(del mese di Dicembre) 

MORTI 

Caldart Sante fu Giovanni, di anni 59, 
da Giamosa, marit.) a Fant Luigia. 

Sponga Giuseppina fu Luigi, nubile, 
di anni 58, da Col Servan cli-- .~iamosa. 

*** 
La famiglia Caldart e Sponga ·esprimono· 

la loro riconoscenza a tutti quelli che ac­
compagnarono al camposanto la salma dei 
cari defonti. 

STDTISTICD DEMO&BBFICA DEL rnaz. 
Nati N. 22. 

Morti 25. 
' 

Matrimoni 13. 

Cresimati 38. 

*** 
Non vii può essere ragione alcuna, sia' 

pur gravissima, che, valga a rendere con-' . 

forme a• natura ed onesto ' cìò che è in~ 

trinsecamente contro rtatura. E poichè 

l'atto.- deli coniugio è; di' sua· propria na­

tura, diretto alla generazione della prole, 

coloro che nell'usarne, lo rei1do110 studio•· 

samente incapace dic questa conseguenza. 

operano . contro natura, e compiono un?a~ 

ziohe turpe e intcinsec.amentè disonesta .• 

vanno contro · la, legge di Dio e · della· na­

'tura ...... e si rendono · rei · di colpa grave. 

(BàlV Enciclica <«!:asti' C:onnubiÌ» )! 

E" il' Vicario di' Crisfo, è il Maestro cli 

Verità clie parla dalla Uitted~a di Pietro,. 

Lui asc,oltate e no;n certi saputelli o certe 

donne li11;gu:;icciute che fànno consistere il 
cristianesimo iÌ1 certe pratiche di devo­

zione proprio ad uso farisaico, e del cri­

stiànesimo non conoscono neppt;lr . i priµii 

elementi. G~ai a coloro che insegnan? di­

versamente, da quello che c'i11segna · la 

CHiesa di C~st<? e propagano do~trine an.i 

ticristiane e immorali! 

NEL GABINETTO DEL CAP0 1 UFFICIO 

-- Chiamatemi il' signor Crapotti. 
- Signor Commendatore, è · malato di · 

meningite.' \ 
- Brutta malattia,.! o si muore, , o si re-

sta idioti. 
.:..:._ :Pti,rtroppo ! 
- r/ho . ~vht~ .anch'io, Jiciasette ann~ 

fa! 

Sac. Etto:re Zanetti, ai.r.etfòre ' 
Mon~. Gwsr.pp~ Da , çori,e. condit. resµonsabit» 

Ttp. Eaitrice~ l:.A14 CARrf.OLJ.B1f;f:lfln i . Beliun«· 




